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PREMESSA  

Nel corso del 17 Comitato di Sorveglianza dello scorso 16 giugno 2022 è stata approvata la modifica al PSR 

per l’incremento della dotazione finanziaria della sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per giovani 

agricoltori” per 10.000.000 di euro e, l’incremento per 7.500.000 di euro, per il Tipo di intervento 10.1.5 

“Razze minacciate di abbandono”. Tale incremento finanziario comporta la modifica delle seguenti sezioni 

del PSR: 

 Capitolo 5 Descizione della Strategia 

 Capitolo 7 Descrizione del quadro di riferimento dei risultati 

 Capitolo 8 Descrizione delle misure selezionate 

 Capitolo 11 Piano degli indicatori 

 Capitolo 12 Finanziamento nazionale integrativo 

Nel corso del 17 CdS sopra ricordato è stata inoltre approvata la modifica al Capitolo 14 “Informazioni sulla 

complementarietà” del PSR riguardo alla complementarietà tra gli investimenti finanziabili con il PSR 

(sottomisura 4.1) e con l’OCM vino. Nel corso della notifica delle modifiche ai servizi della DG AGRI della 

Commissione europea è emersa la necessità di chiarire meglio il livello di demarcazione. 

Inoltre si rappresentano le modifiche al Capitolo 9 “Piano di Valutazione” necessarie per adeguare le 

informazioni in esso contenute alle disposizioni regolamentari di cui al regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 

dicembre 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 e alla correzioni di refusi.  

La consultazione per procedura scritta del Comitato di Sorveglianza, avviata il 19 ottobre 2022 con nota n. 

3383/GAB, è stata integrata con la proposta di modifica della SM 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a 

regimi di qualità” e del Tipo di Intervento 10.1.5 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”. 

 

Di seguito si riportano le modifiche nelle diverse sezioni del PSR evidenziate in rosso. 

Modifica alla Sezione 5. Descrizione della Strategia  

Descrizione della modifica:  

Correzione al Capitolo 5 Descrizione della strategia  

5.1. Una giustificazione della selezione delle necessità a cui il PSR intende rispondere e della scelta degli 

obiettivi, delle priorità, degli aspetti specifici e della fissazione degli obiettivi, basata sulle prove dell'analisi 

SWOT e sulla valutazione delle esigenze. Se del caso, una giustificazione dei sottoprogrammi tematici 

inseriti nel programma. La giustificazione deve dimostrare in particolare il rispetto dei requisiti di cui 

all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punti i) e iv), del regolamento (UE) n. 1305/2013 
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[. . .] 

Priorità 2 Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 

dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la 

gestione sostenibile delle foreste 

Dall’analisi SWOT emerge forte l’esigenza di migliorare la redditività delle aziende agricole, salvaguardando 

nello stesso tempo le caratteristiche di sostenibilità ambientale dell’agricoltura sarda (fabbisogno 4.2.6). Il 

miglioramento delle prestazioni e della redditività delle imprese (Focus area 2A) è fissato in 3,08% di 

aziende agricole sostenute dalla Misura 4 sul totale delle aziende agricole (T4). Sulla base dell’analisi 

SWOT, è stata individuata in termini di produzione standard (PS) la soglia minima (15.000 euro) di accesso 

alla sottomisura 4.1. Le modalità di attivazione degli interventi privilegiano gli investimenti integrati proposti 

dai giovani agricoltori nell’ambito del “Pacchetto giovani”, gli investimenti collettivi nell’ambito dei progetti di 

filiera e gli investimenti innovativi in particolare per l’adozione di tecniche di precision farming e agricoltura 

conservativa. 

La debolezza economica della Sardegna unita al rischio di dismissione in agricoltura e all’insufficiente 

ricambio generazionale, evidenziano inoltre l’esigenza di favorire l’insediamento di giovani agricoltori (focus 

area 2B) affrontando contestualmente anche i problemi strutturali delle aziende agricole (Pacchetto 

giovani). Il target è fissato in 1,84 4,09% c. Sulla base dell’analisi SWOT, sono state individuate in termini di 

produzione standard (PS) le soglie minime (15.000 euro) e massime (200.000 euro) di accesso alla 

sottomisura 6.1. Come previsto dall’AP (OT3) le azioni in favore dei giovani possono essere integrate nel 

“Pacchetto giovani”, con lo scopo di offrire opportunità di combinare diverse misure nell’ambito di un piano 

aziendale. 

La valutazione dei fabbisogni ha evidenziato anche l’importante ruolo nella conservazione del patrimonio 

ambientale e culturale, funzione che necessita di essere adeguatamente valorizzata attraverso la 

diversificazione delle attività e la valorizzazione multifunzionale delle risorse agricole (fabbisogno 4.2.8) e 

forestali (fabbisogno 4.2.20). In coerenza con l’AP (OT3), il sostegno per la diversificazione delle attività 

agricole sarà concentrato nelle aree C e D in percentuale superiore al peso che queste aree hanno in 

termini di popolazione residente sulla popolazione regionale. 

Il soddisfacimento dei fabbisogni richiede anche azioni di trasferimento della conoscenza finalizzate 

all’adozione d’innovazioni e investimenti coerenti con le specifiche condizioni aziendali e agronomiche 

locali, connesse alla diversificazione delle attività aziendali e correlate alle esigenze di ricambio 

generazionale. 

[. . .] 

 

5.2.2.2. 2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 

particolare, il ricambio generazionale 
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5.2.2.2.2 Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L'analisi ha evidenziato una struttura per età dei capoazienda squilibrata che necessita di ricambio 

generazionale e l’ingresso di nuovi giovani agricoltori (fabbisogni 4.2.6 e 4.2.8). 

La sottomisura 6.1 sostiene l'insediamento dei giovani agricoltori e i piani di sviluppo aziendale che, 

attraverso il pacchetto giovani, promuovono anche investimenti aziendali. 

Il target T5 (3,62%4,09%) è calcolato rapportando il numero di aziende agricole in cui si insediano i giovani 

agricoltori (n. 2.200 aziende) al totale delle aziende agricole censite nella regione (n. 60.810, Eurostat 

2010). In realtà, la strategia concentra l’intervento sulle aziende agricole dove è maggiore l’esigenza di 

ricambio generazionale. In base alle risultanze dell’analisi SWOT, si prevede d’intervenire nelle aziende di 

dimensione compresa tra una soglia minima di 15.000 euro e massima di 200.000 euro di produzione 

standard. Le risorse programmate per la sottomisura 6.1 assicurano un sostegno pari a € 50.000 per 

giovane agricoltore che partecipa al Pacchetto giovani (stimati in n. 550) e a € 35.000 per i giovani 

agricoltori che presentano solo il piano di sviluppo (stimati in n. 1.650 1.935) meno complesso rispetto al 

Pacchetto giovani. Il Pacchetto giovani prevede la possibilità di finanziare investimenti nell’ambito della 

sottomisura 4.1 e il tipo d’intervento 6.4.1. In linea con tali esigenze d’investimento, sono state programmate 

risorse destinate alla realizzazione degli investimenti previsti nel Pacchetto giovani, pari rispettivamente a € 

36.000.000 (sottomisura 4.1) ed € 10.000.000 (tipo d’intervento 6.4.1). 

Interventi di trasferimento della conoscenza e diffusione dell’innovazione, compresi gli aspetti legati ai 

cambiamenti climatici, accompagneranno la realizzazione dei piani aziendali proposti dai giovani agricoltori 

(sottomisure 1.2, 2.1, 16.2). 

Integrazione dell’European Union Recovery Instrument (EURI), REG (UE) n. 2020/2094. 

Sono inoltre programmate per questa focus area, in risposta alla crisi COVID-2019, risorse dell’European 

Union Recovery Instrument (EURI) pari a euro 28.000.000. 

Le risorse EURI sono programmate sulla sottomisura 6.1 a favore dell’insediamento e degli investimenti 

nelle aziende gestiti da giovani agricoltori per consentire l’ammodernamento delle strutture produttive 

mediante investimenti mirati a promuovere una evoluzione strutturale più competitiva e sostenibile dal punto 

di vista ambientale. 

 

Modifica al Capitolo 9 Piano di Valutazione 

Descrizione della modifica: 

9. PIANO DI VALUTAZIONE 
9.1 Obiettivi e scopo 
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Una dichiarazione relativa agli obiettivi e allo scopo del piano di valutazione, basata sulla garanzia 

che siano intraprese attività di valutazione sufficienti e adeguate, volte in particolare a fornire le 

informazioni necessarie alla direzione del programma, alle relazioni annuali sull'attuazione nel 

2017 e nel 2019 e alla valutazione ex post, nonché a garantire che siano disponibili i dati necessari 

ai fini della valutazione del PSR. 

In conformità agli artt. 67, 68, 76-79 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, degli articoli 54-57 del 

Regolamento (UE) 1303/2013 e in coerenza con quanto previsto nell’ambito dell’Accordo di 

Partenariato, la Regione Sardegna elabora un Piano di Valutazione attraverso il quale organizza 

le  attività di valutative definendo  risorse organizzative, umane, tecniche e finanziarie,  tempistica, 

uso dei risultati. 

 Attraverso il Piano di valutazione la Regione Sardegna intende assicurare la valutazione 

dell’andamento del programma rispetto alle strategie prescelte, l’efficacia, l’efficienza e l’impatto 

del programma, evidenziare eventuali problematiche nella sua attuazione migliorandone la qualità 

della progettazione e dell’esecuzione. 

Dette attività accompagneranno il programma di sviluppo rurale in tutto il periodo di attuazione. 

Annualmente gli esiti delle attività di valutazione condotte saranno descritte nel Rapporto Annuale 

di Valutazione (RAV) confluiranno nella Relazione Annuale di Attuazione Esecuzione (RAAE). 

Nel 2017 verrà richiesto un approfondimento sul grado di efficacia del programma rispetto alle 

milestones definite, in modo che l’attività di valutazione possa accompagnare l’AdG a raggiungere i 

target definiti per il 2018. 

Nel 2019 un altro approfondimento dovrà evidenziare il conseguimento di tali target, in 

applicazione del quadro di attuazione della riserva di performance. 

Entro il 31 dicembre 2026, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1305/2013, come modificato 

dal regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020   Nel 2024, la valutazione ex-post dovrà 

dare particolare evidenza al conseguimento finale dei risultati rispetto agli obiettivi di ciascuna 

priorità. 

Considerando che la disseminazione dei risultati della valutazione è parte integrante della strategia 

di valutazione, la Regione attraverso il Piano di Valutazione  intende assicurare la piena diffusione 

dei risultati presso: 

 gli stakeholder, che svolgono un ruolo vitale nella programmazione; 

 il più vasto pubblico, considerato che i programmi devono dare evidenza delle risorse 
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ricevute e della loro utilizzazione, anche in termini di qualità.  

La  valutazione dovrà, inoltre, contribuire a migliorare la programmazione in base ai risultati 

ottenuti e fornire suggerimenti per migliorare il sistema di monitoraggio, considerando che un 

sistema di monitoraggio e valutazione deve sempre: 

 dimostrare i progressi e le realizzazioni della politica di sviluppo rurale e valutare l’impatto, 

l’efficacia, efficienza e la pertinenza di relativi interventi 

 contribuire ad un sostegno più mirato dello sviluppo rurale 

 favorire un processo di apprendimento comune basato sull’attività di monitoraggio e 

valutazione. 

 

Governance e coordinamento 

Breve descrizione delle modalità di monitoraggio e valutazione per il PSR, in cui si identificano i 

principali organismi coinvolti e le loro responsabilità. Spiegazione del modo in cui le attività di 

valutazione sono legate all'attuazione del PSR in termini di contenuto e tempi. 

Un efficace e strutturato sistema di governance rappresenta un elemento fondamentale per 

garantire una adeguata implementazione delle ’attività di monitoraggio e valutazione, una 

costruttiva restituzione e condivisione dei risultati valutativi e un continuo accompagnamento 

all’attuazione del programma. 

Affinché tale sistema funzioni e agisca in maniera coordinata si realizzerà, quale strumento di 

governance dell’attività di valutazione, una rete costituita da: 

·        L’Autorità di gestione; 

·        Direttore del Servizio Responsabile della valutazione; 

·        Direttori dei Servizi Responsabili di Misura; 

·        Reppresentante Rappresentante dei GAL. 

Gli organismi coinvolti, ciascuno secondo il proprio ruolo e le proprie competenze, nell’attività 

valutativa sono: 
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Autorità di gestione 

L'autorità di gestione è responsabile dell'efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del 

programma e assicura che sia effettuata la valutazione del programma, sulla base del piano di 

valutazione, e che questa sia soggetta ad appropriato follow-up. 

A tal fine deve: 

·        assicurare l'esistenza di un sistema di monitoraggio adeguato e sicuro per la registrazione, 

conservazione, gestione e trasmissione di dati statistici sull’esecuzione del programma e sulla sua 

attuazione, richiesti a fini di sorveglianza e valutazione del programma; 

·        accertare che sia stato predisposto il piano di valutazione di cui all'articolo 56 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

·        redigere la relazione annuale sullo stato di esecuzione del programma, corredata di tabelle 

sull’avanzamento del programma e di informazioni sull’attuazione del piano di valutazione, e 

trasmetterla alla Commissione previoesame del Comitato di sorveglianza. 

Il Servizio Responsabile della valutazionefornisce un supporto tecnico e amministrativo all’Autorità 

di gestione nel coordinamento della attività di predisposizione delle Relazioni annuali 

sull’attuazionedi esecuzione e nei rapporti con il Valutatore indipendente incaricato della 

Valutazione. Le Valutazioni comprendono la misurazione dei risultati e degli impatti, la risposta ai 

quesiti valutativi ed eventuali approfondimenti tematici posti dall’amministrazione. Il Servizio 

assicura la  supervisione dell’attività di Valutazione e la diffusione dei suoi risultati. 

Gruppo tecnico di valutazione 

Il gruppo tecnico di valutazione rappresenta un organismo consultivo  che consente di rispondere 

alla crescente esigenza di condivisione e coinvolgimento nelle attività di programmazione degli 

stakeholders. Il gruppo è presieduto dall’Autorità di gestione o, in sua vece, dal Direttore del 

Servizio Responsabile della Valutazione ed è composto dai Responsabili di Misura e dal 

Rappresentante dei GAL e da eventuali ulteriori esperti tematici. La convocazione del gruppo sarà 

fatta in funzione dei tematismi affrontati e delle esigenze conoscitive emerse nel corso delle attività 

di valutazione. 

Valutatore indipendente 

Le valutazioni saranno effettuate da esperti esterni funzionalmente indipendenti dalle autorità 

responsabili dell'attuazione del programma, in ottemperanza all’art. 54 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Il valutatore indipendente sarà selezionato con bando ad evidenza pubblica e dovrà operare 
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conformemente al Piano di valutazione  e alle indicazioni fornite dall’AdG e dal Gruppo tecnico di 

valutazione. Il valutatore dovrà, inoltre, garantire l’osservanza dei Regolamenti comunitari e delle 

indicazioni fornite a livello nazionale e comunitario in ambito di monitoraggio e valutazione. Al fine 

di programmare e definire l’attività, il valutatore dovrà presentare un disegno di valutazione che 

descriva le metodologie, le fonti e le tempistiche che si intendono adottare per rispondere alle 

domande valutative. Il disegno di valutazione sarà aggiornato e integrato a seguito di esigenze 

manifestate dal Gruppo tecnico di valutazione e ogni qual volta emergano esigenze di 

approfondimenti su temi specifici relativi al Programma. Il Valutatore indipendente, allo scopo di 

garantire una corretta analisi valutativa del programma, dovrà assicurare la presenza nel gruppo di 

lavoro di esperti con specifiche competenze nelle diverse discipline, con particolare attenzione agli 

effetti delle azioni di mitigazione dei cambiamenti climatici e dell’adattamento  a essi 

dell’agricoltura. 

Comitato di Sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianza, come previsto dall’art. 49 Reg. 1303/2013, è informato sui risultati 

della Valutazione e ha la facoltà di formulare osservazioni in merito alla valutazione del programma 

e di proporre approfondimenti e modifiche al programma in base ai risultati della Valutazione. 

 

[. . .] 

Dati e informazioni 

Breve descrizione del sistema per la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione 

di dati statistici relativi all'attuazione del PSR e per la fornitura di dati di monitoraggio ai fini della 

valutazione. L'identificazione delle fonti di dati da utilizzare, le lacune in termini di dati, le potenziali 

questioni istituzionali connesse con la fornitura dei dati e le soluzioni proposte. La presente 

sezione è finalizzata a dimostrare che saranno operativi a tempo debito sistemi adeguati di 

gestione dei dati. 

L’Amministrazione deve disporre di un sistema informatico gestionale contenente tutti gli elementi 

riguardanti la pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e 

procedurale ai fini di assicurare le informazioni utili per esaminare e valutare periodicamente 

l’andamento del programma e per contribuire all’efficace funzionamento del sistema nazionale di 

monitoraggio. 

Il sistema nazionale di monitoraggio unitario, gestito dal MEF-RGS-IGRUE, garantisce la 

rilevazione costante dello stato di attuazione degli interventi necessari per la governance, in termini 
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di avanzamento finanziario, fisico e procedurale. 

Per rispondere a tali esigenze, la Regione Sardegna, nel corso della programmazione 2007/2013 

ha sviluppato un sistema integrato per il supporto alle decisioni (SISDA), centralizzando in un 

unico datawarehouse le informazioni provenienti da alcuni sistemi sorgenti detentori dei dati 

amministrativi; per disporre di un cruscotto informativo e decisionale per la verifica periodica 

dell’avanzamento del programma e del monitoraggio della qualità dell’attuazione. 

Il SISDA è alimentato con i dati provenienti dal Sistema informativo e dai decreti di pagamento 

dell’OP Agea e mette a disposizione riepiloghi tabellari e grafici per l’analisi dei dati di 

avanzamento finanziario, procedurale e fisico e dei pagamenti. Il sistema dovrà essere sviluppato 

per superare alcune limitazioni oggi esistenti imposte dalle difficoltà di integrazione di alcune fonti. 

Il SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) collegato al Sistema Integrato di Controllo e 

Gestione (SICG) di AGEA, permette la condivisione delle risorse informative necessarie alla 

quantificazione degli indicatori di realizzazione. L’archivio SIAN contiene inoltre tutte le ortofoto per 

le singole particelle catastali in diversi periodi temporali, con una perimetrazione dell’uso del suolo. 

Il SIAN potrà essere utilizzato anche come base informatica di riferimento per le misure strutturali e 

a superficie del PSR 2014-2020, in seguito all’evoluzione delle analoghe componenti sviluppate 

per il PSR 2007-2013. 

La Regione Sardegna, inoltre, dispone di un sistema di agenzie regionali che rappresentano 

un’ulteriore fonte informativa sia di carattere quantitativo che qualitativo. In particolare: 

 ARGEA Sardegna (l'agenzia per la gestione e l'erogazione degli aiuti in agricoltura della 

Regione Sardegna), gestisce il registro degli aiuti e altri elenchi, albi, registri e banche dati 

relative ai potenziali di produzione. In ragione della sua funzione di raccolta e valutazione 

delle domande di aiuto e di pagamento, essa costituisce un’essenziale fonte di informazioni 

di dettaglio sull’attuazione del Programma, sia attraverso l’archivio delle domande e delle 

istruttorie, sia nelle informazioni e conoscenze accumulate dal personale nell’esercizio di 

tale funzione. 

 LAORE Sardegna (l'agenzia per l’attuazione dei programmi regionali in campo agricolo e 

per lo sviluppo rurale) svolge funzioni di assistenza tecnica anche per l’attuazione di alcune 

misure del PSR, e possiede quindi un rilevante patrimonio informativo, frutto di una 

costante attività su tutto il territorio e di un consolidato rapporto con buona parte delle 

aziende agricole attive nella regione. 

Le fonti informative interne vengono integrate e allineate con le fonti di natura esterna in ambito 
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agricolo e di sviluppo rurale quali: 

1. INEAConsiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria-CREA: i 

dati delle rilevazioni della Rete d’Informazione Contabile Agricola (banca dati RICA). In 

particolare, la Regione rende disponibile al valutatore la Banca Dati Valutazione costruita 

dall’INEACREA, che contiene dati tecnico-economici e contabili relativi ad un campione di 

oltre 500 aziende agricole regionali. Nell’ampia produzione di studi tematici dell’IstitutoEnte 

si segnalano, tra gli altri, i rapporti di ricerca sull’insediamento e la permanenza dei giovani 

in agricoltura, in collaborazione con l'Osservatorio per l'Imprenditorialità Giovanile in 

Agricoltura (OIGA), gli studi e monitoraggi sui sistemi irrigui. Inoltre, l’INEA promuove ed 

organizza numerosi seminari, convegni e workshop in tema di agricoltura, settore agro-

alimentare in generale, forestazione e sviluppo rurale, utile fonte di informazioni e di 

confronto; 

2. RRN – Rete rurale nazionale: Oltre ad aver prodotto una serie di studi e documenti di 

indirizzo a carattere metodologico, la RRN implementa alcuni utili strumenti per la raccolta 

e la consultazione di alcune categorie di dati ed informazioni che risultano di difficile 

reperimento; 

3. ISTAT: Oltre a realizzare i censimenti (agricoltura, popolazione, attività produttive), effettua 

una serie di rilevazioni periodiche sulla struttura e sulle produzioni delle aziende agricole, 

sulla distribuzione dei fertilizzanti e dei fitosanitari, e raccoglie un’amplissima batteria di dati 

di natura ambientale, per citare soltanto alcune delle statistiche di specifico interesse. Molti 

dei dati raccolti dall’ISTAT sono ripresi e rielaborati dall’EUROSTAT, che ne assicura 

l’omogeneizzazione e la normalizzazione a livello europeo. 

4. ISMEA: Rileva ed elabora le quotazioni dei prodotti agroalimentari in oltre 300 mercati. 

5. SINAB: Sistema d'Informazione Nazionale sull'Agricoltura Biologica realizzato dal Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali in collaborazione con le Regioni; 

6. Associazione Provinciale degli Allevatori: che tengono i registri sulle specie minacciate 

di abbandono. 

Al fine di consentire la realizzazione dell’attività valutativa, l’amministrazione metterà a 

disposizione del Valutatore tutte le informazioni di fonte secondaria di cui dispone. 

Per i dati di fonte primaria sarà richiesto al valutatore di effettuare indagini e approfondimenti ad 

hoc, su base campionaria o sull’universo regionale a seconda della necessità. 

Infine, per i dati di natura qualitativa il valutatore organizzerà focus group, somministrerà 
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questionari o applicherà altre metodologie di natura qualitativa per accompagnare e completare 

l’analisi quantitativa realizzata con le fonti a disposizione e le indagini effettuate. 

 

Calendario 

Tappe principali del periodo di programmazione e schema indicativo dei tempi necessari per 

garantire che i risultati siano disponibili a tempo debito. 

Data di consegna Prodotto/Step 

2015  
Selezione valutatore indipendente e predisposizione del “Internal evaluation 
plan” 

2016  Predisposizione del disegno valutativo  

2017  
Rapporto di Valutazione contenente l’analisi dell’andamento del programma e 
verifica degli indicatori collegati al performance framework 

2019 

Rapporto di Valutazione generale sull’andamento del programma, verifica degli 
indicatori collegati al performance framework e valutazione del contributo alla 
realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile 
ed inclusiva. 

Dal 2016 al 2024  Rapporto di Valutazione annuale 

  

 

Data di consegna Prodotto 

2015 Selezione valutatore indipendente e 
predisposizione del “Internal evaluation plan” 

2016 Predisposizione del disegno valutativo 

2017 Rapporto di valutazione contenente l’analisi 
dell’andamento del programma e verifica degli 
indicatori collegati al performance framework 

2019 Rapporto di valutazione generale sull’andamento 
del programma, verifica degli indicatori collegati al 
performance framework e valutazione del 
contributo alla realizzazione della strategia 
dell’Unione per la crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva 

2026 Rapporto di Valutazione ex post 

Dal 2019 al 2025 Rapporto di Valutazione Annuale e predisposizione 
di approfondimenti valutativi tematici 

 

Il servizio di valutazione in itinere ed ex post, affidato con gara ad evidenza pubblica, consentirà la 
predisposizione delle condizioni di valutabilità e dell’attuazione del Disegno di valutazione. Durante tutto il 
periodo di programmazione si svolgeranno incontri periodici con l’AdG, il Valutatore indipendente e il Gruppo 
tecnico di valutazione. 
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Modifica al Capitolo 7 Descrizione del quadro di riferimento dei risultati 

7.1 Indicatori 

Descrizione della modifica:  

Priorità Applicable 
Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Obiettivo 2025 
(a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Adeguamento 
EURI (C) 

Valore 
assoluto del 
target (A-B-C) 

P2: potenziare in 
tutte le regioni la 
redditività delle 
aziende agricole e la 
competitività 
dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e 
promuovere 
tecnologie 
innovative per le 
aziende agricole e la 
gestione sostenibile 
delle foreste 

 X  

Numero di aziende 
agricole che beneficiano di 
un sostegno del PSR per 
gli investimenti nella 
ristrutturazione o 
nell'ammodernamento 
(settore prioritario 2A) + 
aziende con piano di 
sviluppo 
aziendale/investimenti per 
giovani agricoltori 
sovvenzionati dal PSR 
(aspetto specifico 2B) 

4.400,00 

4.685,00 
285 877,00 3.523,00 

 X  
Spesa pubblica totale P2 
(in EUR) 

395.573.361,38 

405.573.361,38 

14.500.000,00 
24.500.000,00 

34.227.346,38 
346.846.015,00 

 

P3: promuovere 
l'organizzazione 
della filiera 
agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione e la 
commercializzazione 
dei prodotti agricoli, 
il benessere degli 
animali e la gestione 
dei rischi nel settore 
agricolo 

 X  
Spesa pubblica totale P3 
(in EUR) 

416.678.044,00 1.200.000,00  415.478.044,00 

 X  

Numero di aziende 
agricole sovvenzionate che 
ricevono un sostegno per 
la partecipazione a regimi 
di qualità, mercati 
locali/filiere corte, nonché 
ad 
associazioni/organizzazioni 
di produttori (aspetto 
specifico 3A)  

922,00   922,00 

 

Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi di gestione del 
rischio (aspetto specifico 
3B) 

87,00   87,00 

P4: Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 
ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

 X  
Spesa pubblica totale P4 
(in EUR) 

693.859.936,66 

701.359.936,66 
7.500.000,00 28.004.192,49 665.855.744,17 

 X  
Terreni agricoli oggetto di 
contratti di gestione che 
contribuiscono alla 

217.600,00 7.500.000  217.600,00 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

 
13/31 

biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + 
miglioramento della 
gestione idrica (ha) 
(aspetto specifico 4B) + 
migliore gestione del suolo 
e prevenzione 
dell'erosione del suolo (ha) 
(aspetto specifico 4C) 

P5: Incentivare l'uso 
efficiente delle 
risorse e il 
passaggio a 
un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio e resiliente 
al clima nel settore 
agroalimentare e 
forestale 

 X  
Spesa pubblica totale P5 
(in EUR) 

53.030.000,00   53.030.000,00 

 X  

Terreni agricoli e forestali 
gestiti in maniera tale da 
promuovere il sequestro e 
la conservazione del 
carbonio (ha) (aspetto 
specifico 5E) + terreni 
agricoli oggetto di contratti 
di gestione mirati a ridurre 
le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (ha) (aspetto 
specifico 5D) + terreni 
irrigui cui si applicano 
sistemi di irrigazione più 
efficienti (ha) (aspetto 
specifico 5A) 

1.500,00   1.500,00 

 

Numero di operazioni di 
investimenti destinati al 
risparmio e all'efficienza 
energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella 
produzione di energia 
rinnovabile (aspetto 
specifico 5C) 

30,00   30,00 

P6: adoperarsi per 
l'inclusione sociale, 
la riduzione della 
povertà e lo sviluppo 
economico nelle 
zone rurali 

 X  
Spesa pubblica totale P6 
(in EUR) 

192.552.491,00 17.700.000,00  174.852.491,00 

 X  

Numero di operazioni 
sovvenzionate per 
migliorare le infrastrutture 
e i servizi di base nelle 
zone rurali (aspetti specifici 
6B e 6C) 

1,00   1,00 

 X  
Popolazione coperta dai 
GAL (aspetto specifico 6B) 

591.050,00   591.050,00 

 

Modifica alla sezione 8.2.3.3.1 3.1.1 Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

Descrizione della modifica: 

8.2.3.3.1 3.1.1 -  Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

Sottomisura:  
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 3.1 - Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

Descrizione del tipo di intervento 

L’analisi ha evidenziato la presenza di sistemi di qualità e la necessità di maggiore adesione degli agricoltori 

a tali regimi (fabbisogno 4.2.9). In base a tali esigenze, la sottomisura 3.1 è attivata con l’obiettivo di 

sostenere gli agricoltori, singoli o associati, che aderiscono per la prima volta a un regime di qualità, di cui 

all’art. 16(1) del Regolamento (UE) n. 1305/2013, istituito a norma delle seguenti disposizioni: 

 Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e agroalimentari; l’elenco dei prodotti è consultabile nel database DOOR “Database of Origin 

and Registration” della CE (link all’indirizzo: http://ec.europa.eu/agriculture/quality/); 

 Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 

prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

 Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla definizione, 

designazione , alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche 

delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CE) n. 1576/89; l’elenco dei prodotti è 

consultabile nel database E-SPIRIT DRINKS della CE (link all’indirizzo: 

http://ec.europa.eu/agriculture/quality/); 

 Regolamento (CEE) n. 1601/91 del Consiglio che stabilisce le regole generali relative alla 

definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate 

a base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli; 

 Parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio per quanto 

riguarda il settore vitivinicolo; l’elenco dei prodotti è consultabile nel database E-BACCHUS della CE 

(link all’indirizzo: http://ec.europa.eu/agriculture/quality/); 

 Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia di cui al D.M. n. 4337/2011, art. 7; 

 Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata di cui alla Legge 4/2011, art. 2, comma 3; 

 Marchio di qualità agro-alimentare garantito dalla Regione Sardegna (DGR n. 10/16 del 17 marzo 

2015 pubblicata sul Buras n. 16 del 09 aprile 2015). 

 “Sistema di qualità nazionale per il benessere animale” istituito ai sensi dell’articolo 224 bis del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77. 

(Decreto interministeriale n. 0341750 del 2/08/2022). 

Il sostegno è concesso agli agricoltori, singoli o associati, a copertura dei costi delle certificazioni e delle 

analisi eseguite per l’attività di controllo di parte terza ai fini della verifica di conformità delle produzioni ai 

regimi di qualità a cui gli agricoltori aderiscono. I prodotti agricoli, per i quali l’agricoltore partecipa al regime 
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di qualità indicato nella domanda di aiuto, devono essere ottenuti in aziende ubicate in Sardegna. 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno consiste in un rimborso pari al 100%  delle spese ammissibili sostenute. 

Collegamenti con altre normative 

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio – sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari; 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio - relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 

prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio - relativo alla definizione, alla 

designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche delle 

bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio 

Regolamento (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio che stabilisce le regole generali relative alla definizione, alla 

designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei 

cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli. 

Parte II, capo I, sezione 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio (cfr. settore vitivinicolo) 

Decreto 4 marzo 2011 - Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica riconosciuto a livello 

nazionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione 

Legge 3 febbraio 2011 n. 4 - Articolo 2 - Rafforzamento della tutela e della competitività dei prodotti a 

denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità nazionale di produzione integrata 

DGR n. 10/16 del 17.03.2015 che approva il regolamento d’uso e il segno distintivo del Marchio collettivo di 

qualità agroalimentare garantito dalla regione Sardegna, pubblicata sul BURAS n. 16 – Supplemento 

straordianario – del 9.04.2015. 

Decreto interministeriale 2 agosto 2022 n. 0341750 recante la disciplina del “Sistema di qualità nazionale per 

il benessere animale” istituito ai sensi dell’articolo 224 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

introdotto dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77. 

Beneficiari 

Beneficiari della sottomisura sono gli agricoltori e le associazioni di agricoltori. 

Costi ammissibili 
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Sono ammissibili le seguenti spese sostenute dalla data di presentazione della domanda, direttamente dai 

beneficiari per l’attività di controllo di parte terza per la verifica della conformità delle produzioni ai regimi di 

qualità a cui aderiscono per la prima volta: 

  costi di adesione e mantenimento al sistema dei controlli (contributo annuale di partecipazione al 

regime; 

 costi delle analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano dei controlli dell’organismo di 

certificazione e da eventuali analisi e verifiche supplementari richieste dall’organismo di 

 certificazione. 

Condizioni di ammissibilità 

I beneficiari e le domande presentate saranno selezionate secondo i criteri sottoriportati: 

Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario 

Comunitari: 

Beneficiari della sottomisura sono i singoli agricoltori e le associazioni di agricoltori che partecipano per la 

prima volta ai regimi di qualità di cui all’art. 16 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, ammessi al 

sostegno della sottomisura. 

Per agricoltore, singolo o in associazione, si intende un agricoltore in attività ai sensi dell’art. 9 del 

Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

Per regimi di qualità ammessi al sostegno della sottomisura si intendono: 

  i regimi di qualità di cui al Regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 regimi di qualità di cui all’art. 16, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

  i regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli e alimentari di cui all’art. 16, paragrafo 1, 

lettera c) del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

  il regime di qualità della produzione biologica di cui al Regolamento (CE) n. 834/2007; 

  il regime di qualità delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose di cui al Regolamento (CE) 

n. 110/2008; 

 il regime di qualità dei vini aromatizzati, bevande aromatizzate a base di vino e cocktail aromatizzati 

di prodotti vitivinicoli di cui al Regolamento (CEE) n. 1601/1991; 

 il regime di qualità della produzione  vitivinicola di cui al  regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Consiglio - Parte II, capo I, sezione 2; 

  il sistema di Qualità Nazionale Zootecnica di cui al D.M. n. 4337/2011, art. 7; 
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 il sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata di cui alla Legge 4/2011, art. 2, comma 3;; 

 Marchio di qualità agro-alimentare garantito dalla Regione Sardegna (DGR n. 10/16 del 17 marzo 

2015 pubblicata sul Buras n. 16 del 09 aprile 2015). 

 Sistema di qualità nazionale per il benessere animale” istituito ai sensi dell’articolo 224 bis del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77. 

Non sono ammessi i regimi facoltativi di certificazione aziendale e/o di certificazione ambientale. 

Nazionali/regionali: 

I prodotti agricoli, per i quali l’agricoltore partecipa al regime di qualità ammessi e soprariportati, devono 

essere ottenuti in unità tecnico-economiche (UTE) ubicate in Sardegna (ex art. 1 del DPR n. 503/1999). 

Per associazioni di agricoltori, beneficiari dell'intervento, si intendono: 

 Consorzi di tutela dei prodotti DOP/IGP riconosciuti ai sensi della pertinente normativa nazionale; 

 Organizzazioni di produttori (OP) e loro associazioni, riconosciuti ai sensi della pertinente normativa 

nazionale; 

 Consorzi e cooperative agricole. 

Per accedere alla sottomisura le associazioni di agricoltori devono: 

 essere giuridicamente formalizzate; 

 essere autorizzate dal proprio organo decisionale a presentare domanda a valere sulla presente 

sottomisura; 

 allegare alla domanda l’elenco dei singoli agricoltori per i quali si richiede l’aiuto/pagamento; 

 avere la delega del singolo agricoltore in nome e per conto del quale presentano domanda. 

Criteri di ammissibilità relativi alla domanda 

Comunitari: 

La domanda di aiuto/pagamento è presentata annualmente per un periodo massimo di cinque anni. 

Qualora la prima partecipazione sia anteriore alla presentazione di una domanda di sostegno, il periodo 

massimo di cinque anni è ridotto del numero di anni trascorsi tra la prima partecipazione ad un regime di 

qualità e la data della domanda di sostegno. 

Nazionali/regionali: 

Dalla domanda di aiuto/pagamento deve risultare la data di adesione al sistema di qualità. 

La domanda di pagamento deve essere corredata dai documenti giustificativi delle spese sostenute per 

singolo agricoltore. 
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Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Per favorire l’efficacia del sostegno nell’aumentare le adesioni ai regimi di qualità, i criteri di selezione 

saranno definiti in base ai seguenti principi ed elementi di valutazione collegati al fabbisogno 4.2.9: 

 tipologia di beneficiario: il principio tiene conto della necessità di maggiore adesione degli agricoltori 

ai regimi di qualità, realizzabile favorendo le domande presentate da un’aggregazione di agricoltori; 

 tipologia del regime di qualità: il principio tiene conto dell’esigenza di favorire una maggiore adesione 

ai regimi di qualità comunitari e ai sistemi di qualità istituiti a livello nazionale e regionale 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

È previsto un aiuto massimo di 3.000,00 Euro per singolo agricoltore per anno, per un periodo massimo di 

cinque anni. L’intensità dell’aiuto è pari al 100% delle spese ammissibili. 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo pagatore, sulla base dei rischi rilevati nella programmazione 2007-2013 

e della valutazione ex ante, hanno eseguito l’analisi dei rischi rilevabili nell’implementazione dell’intervento e 

hanno individuato le seguenti categorie: 

R6 – precondizioni come condizioni di ammissibilità 

Sono presenti rischi riguardo alla verifica della prima adesione al regime di qualità per i beneficiari 

R8 - sistemi informatici 

Rischi in merito a tale punto sono collegati alla gestione del procedimento amministrativo e alla carenza di 

informazioni/difficoltà di caricare le informazioni richieste per la presentazione delle domande. 

R9 – domande di pagamento 

I rischi sono collegati agli errori presenti nelle domande di pagamento (incompletezza o non validità della 

documentazione di supporto) e alle difficoltà di verifica della documentazione presentata da parte 

dell’amministrazione, con il rischio di un allungamento dei tempi di gestione delle istruttorie. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo pagatore, successivamente all’individuazione delle categorie dei rischi 

rilevabili nell’implementazione della sottomisura/intervento hanno proposto le seguenti azioni di mitigazione: 
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R6 – precondizioni come condizioni di ammissibilità 

Raccolta di informazioni presso gli Enti e le Istituzioni competenti al fine di verificare l’ammissibilità all’aiuto 

dei potenziali beneficiari . 

R8 - sistemi informatici 

Nel sistema informatico saranno presenti moduli istruttori e liste di controllo in cui verranno registrati gli esiti 

dei controlli e le modalità di verifica adottate. Si procederà inoltre alla redazione di eventuali manuali specifici 

per tutte le fasi del procedimento amministrativo (domande di aiuto, istruttorie, domande di pagamento, 

ecc.), che descriveranno le modalità e le tipologie di controllo da effettuare. Nel corso del procedimento 

amministrativo saranno utilizzate banche dati o documenti informatizzati di supporto all'attività istruttoria 

prevedendo il controllo incrociato e lo scambio di informazioni con altri soggetti, ove pertinente. 

R9 – domande di pagamento 

L’utilizzo di un adeguato sistema informatico in tutte le fasi del procedimento consentirà di minimizzare i 

rischi, supportando sia i beneficiari nella presentazione delle domande, che gli organismi istruttori nella 

attività di verifica e controllo. Saranno predisposti eventuali manuali operativi per la gestione della fase di 

istruttoria della domanda di pagamento, nonché moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi 

oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano l’uniformità operativa e 

la supervisione e che stabiliscano gli obiettivi e la tempistica nei diversi livelli dell’attività istruttoria. 

 

Valutazione generale della misura 

Il rispetto degli impegni previsti dalla sottomisura/intervento viene verificato tramite differenti tipologie di 

controllo: 

1. amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito sulle domande e sulla 

documentazione presentata dai beneficiari e necessarie all’adesione alla misura e alla verifica 

dell’esecuzione degli interventi finanziati. 

2. controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 809 del 17/07/2014 di 

esecuzione del Reg. (UE) n.1306/2013. 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non rilevante 

 

Informazioni specifiche della misura 
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Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 

prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali regimi 

di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 

Prodotti agricoli ottenuti in conformità ai disciplinari inseriti nell’elenco previsto dall’art. 7 del D.M. n. 

4337/2011 che istituisce il Sistema di Qualità Nazionale Zootecnica. Sistema di qualità nazionale zootecnia 

(Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011); 

Descrizione. Principali disposizioni di riferimento: Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e 

forestali del 4 marzo 2011, Provvedimento del 25/10/11 del Ministero delle Politiche agricole alimentari e 

forestali, notifica n. 2014/0025/I (Direttiva 98/34/CE) e documentazione tecnica  disponibile in questo link e 

nelle pagine web collegate: 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/ID 

Prodotti agricoli ottenuti in conformità alle disposizioni applicative dell’art. 2, comma 3 della Legge 4/2011, 

che istituisce il Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata. 

Descrizione.  Principali disposizioni di riferimento: art. 2, comma 3 della Legge n. 4/2011, notifica n. 

2012/0387/I (Direttiva 98/34/CE), Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali dell’8 

maggio 2014 e  documentazione tecnica disponibile in questo link e nelle pagine web collegate: 

http://www.reterurale.it/produzioneintegrata 

Marchio di qualità agroalimentare garantito dalla Regione Sardegna (DGR n. 10/16 del 17 marzo 2015 

pubblicata sul Buras n. 16 del 09 aprile 2015) di cui al seguente link  

http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/viewPart.xhtml?partId=372e2b73-8d12-420e-9a0a-

c4c53195cc72. 

Descrizione. Il sistema assicura una tracciabilità del prodotto offrendo specifiche garanzie qualitative, a 

maggior tutela degli interessi e della salute dei consumatori, riguardanti in particolare la salubrità delle 

produzioni agricole e alimentari, la salute delle piante e degli animali, la protezione dell’ambiente e il 

benessere degli animali. 

Descrizione. Il Sistema di qualità nazionale per il benessere animale istituito ai sensi dell’articolo 224 bis del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 ha l’obiettivo 

di assicurare qualità alimentare e sostenibilità ambientale dei processi produttivi nel settore zootecnico.  

Il SQNBA è costituito dall'insieme dei requisiti di salute e di benessere animale significativamente  superiori 

alle pertinenti norme europee e nazionali di allevamento e produzione zootecniche nonché alle norme 

commerciali correnti. Il SQNBA ha anche lo scopo di fornire al consumatore una chiara e corretta 

informazione della qualità, significativamente superiore, del prodotto alimentare zootecnico finale.  

Il sistema di qualità in questione ha ricevuto le necessarie autorizzazioni e approvazioni ai sensi della 
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normativa unionale e nazionale e sarà operativo nel momento in cui viene pubblicato il bando. 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18448. 

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 

membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche 

Indicazioni attualmente non rilevabili a livello nazionale e regionale 
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Modifica alla sezione 8.2.10.3.5. 10.1.5 Conservazione di razze locali minacciate di abbandono  

Descrizione della modifica: 

10.1.5 Conservazione di razze locali minacciate di abbandono 

Sottomisura:  

 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di intervento prevede l’allevamento nelle aziende agricole di razze locali minacciate di abbandono. Il tipo di 

intervento potrà favorire la salvaguardia della diversità genetica nonché la diminuzione del rischio di estinzione 

delle principali razze e autoctone della Sardegna. 

Anche la diversità genetica animale rappresenta una risorsa che deve essere preservata per le generazioni future. 

Il recupero e il mantenimento della biodiversità animale concorre a determinare la salvaguardia degli 

agroecosistemi e del paesaggio, nonché lo sviluppo dell’economia agricola tipica delle zone rurali. Peraltro le 

dinamiche di mercato spingono gli allevatori a scegliere le specie e le razze più produttive e standardizzate. Essi 

possono svolgere il ruolo di custodi della biodiversità a condizione che sia garantita una ragionevole remunerazione 

nell’impiego delle risorse genetiche locali. 

Le razze minacciate di abbandono eleggibili all’aiuto, congiuntamente alle informazioni di cui all’art.7 par. 3 lettere 

a), b), c) e d) del Regolamento (UE) n. 807/2014, sono elencate al paragrafo 8.2.10.3.5.10 terzo riquadro. 

A tal fine sono sovvenzionabili i seguenti interventi: 

Intervento 1: allevamento di bovini di razza Sardo-Modicana 

Intervento 2: allevamento di bovini di razza Sardo-Bruna 

Intervento 3: allevamento di bovini di razza Sarda 

Intervento 4: allevamento di caprini di razza Sarda Primitiva 

Intervento 5: allevamento di caprini di razza Sarda 

Intervento 6: allevamento di ovini di razza Pecora Nera di Arbus 

Intervento 7: allevamento di equini di razza Cavallino della Giara 

Intervento 8: allevamento di equini di razza Cavallo del Sarcidano 

Intervento 9: allevamento di asini di razza Asino dell’Asinara 

Intervento 10: allevamento di asini di razza Asino Sardo 

Intervento 11: allevamento di suini di razza Suino Sardo 
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È possibile aderire ad uno o più interventi. 

Per ciascun intervento deve essere rispettato il seguente impegno: 

Impegno 1:    allevare un numero di UBA pari a quelle richieste e ammesse a premio nella domanda di sostegno 

per tutto il periodo d’impegno. 

Vantaggio ambientale: conservazione della biodiversità genetica animale locale di interesse agrario e riduzione del 

rischio di abbandono. 

Nel corso di esecuzione dell’impegno non è consentito aumentare il numero di UBA rispetto a quelle richieste e 

ammesse a premio nel primo anno d’impegno eccetto per gli interventi 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 per i quali è possibile 

un incremento fino al 20% del numero di UBA (ampliamento impegno). L’ampliamento impegno è possibile solo 

nell’ambito delle relative domande di pagamento annuale. 

La durata del periodo d’impegno è stabilita in cinque anni. 

La durata degli impegni assunti prima dell’annualità 2021 è stabilita in cinque anni. 

La durata dei nuovi impegni assunti nell’annualità 2022 è stabilita in tre anni. 

Il Tipo di intervento 10.1.5., annualità 2022, sarà attivato con specifico bando per l’utilizzo delle risorse regionali 

(Top up) per consentire specifica rendicontazione e monitoraggio. 

L’importo del sostegno stabilito per le risorse Top up è il medesimo di quello fissato per le risorse ordinarie. 

Di seguito si riporta una tabella contenente per ciascun impegno le informazioni richieste dal Regolamento (UE) n. 

808/2014, Allegato I, Parte I: 

 al punto 8, lettera d), ultimo capoverso, concernenti il rapporto tra gli impegni agro climatico ambientali e i 

metodi per la loro verifica/controllo (modalità di verifica degli impegni); 

 al punto 9, terzo trattino, concernenti la relazione tra gli impegni agro-climatico-ambientali e le pratiche 

agricole abituali pertinenti, da una parte, e i corrispondenti elementi del livello di riferimento (elementi di 

riferimento), dall’altra, ossia le buone condizioni agricole e ambientali e i criteri di gestione obbligatori (CGO 

e BCAA condizionalità), i requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, gli altri requisiti 

nazionali o regionali pertinenti e le attività minime; 

 inoltre, la tabella,riporta le informazioni relative al greening e agli aiuti accoppiati del 1° pilastro, al 

vantaggio ambientale e ai costi aggiuntivi e mancati ricavi derivanti dagli impegni presi in conto nel calcolo 

dei pagamenti. 

 

Tabella impegni 10.1.5 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
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Il sostegno è concesso, per la durata di cinque anni, sotto forma di pagamento annuale per UBA 

ammissibile all’aiuto. 

I tassi di conversione delle categorie di bestiame in UBA sono riportati nel paragrafo 8.1. 

Per gli impegni assunti prima dell’annualità 2021 il sostegno è concesso, per la durata di cinque anni, 

sotto forma di pagamento annuale per UBA ammissibile all’aiuto. 

Per i nuovi impegni assunti nell’annualità 2022 il sostegno è concesso, per la durata di tre anni, sotto 

forma di pagamento annuale per UBA ammissibile all’aiuto. 

[…] 

 

Modifica al Capitolo 11 Piano Indicatori 

Descrizione della modifica:  

[. . .] 

P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte 

le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle 

foreste 

2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il 

ricambio generazionale 

Indicatore/indicatori di obiettivo per il periodo 2014-2022 

Nome dell'indicatore di obiettivo  Valore obiettivo 2025 

T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con 
il sostegno del PSR (aspetto specifico 2B) 

3,62 
4,09 

Numero di aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il 
sostegno del PSR (aspetto specifico 2B) 

2.200,00 
2.485,00 

 

Indicatore di contesto utilizzato come denominatore per l'obiettivo 

Denominazione dell'indicatore di contesto 
Valore dell'anno di 
riferimento 

17 Aziende agricole (fattorie) - totale 60.810,00 

 

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 
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Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore di cui finanziati 
dall'EURI 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze (1.1) - 

numero di partecipanti ad azioni di formazione 
0,00 0 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze (1.1) - 

Spesa pubblica totale per la formazione/le 

competenze 

0,00 0 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione (art. 14) 

Spesa pubblica totale in EUR (corsi di 

formazione, scambi interaziendali, dimostrazione) 

(da 1.1 a 1.3) 
140.000,00 0 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15) 

N. di beneficiari consigliato (2.1) 900,00 0 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15) 

Spesa pubblica totale in EUR (da 2.1 a 2.3) 1.350.000,00 0 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 

N. di aziende beneficiarie del sostegno agli 

investimenti nelle aziende agricole (sostegno al 
piano aziendale dei giovani agricoltori) (4.1) 

720,00 0 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 74.664.192,00 0 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 
Totale spesa pubblica in EUR 52.598.515,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 

N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti 

per l'avviamento dei giovani agricoltori (6.1) 

2.200,00 

2.485 
800,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 

N. di beneficiari (aziende) che percepiscono il 

sostegno agli investimenti per attività non 
agricole nelle zone rurali (6.4) 

100,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 

Numero di beneficiari (aziende) che percepiscono 

pagamenti (6.5) 
0,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 
Totale investimenti (pubblici e privati) in EUR 117.950.001,00 0 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 
Spesa pubblica totale in EUR (6.1) 

91.100.000,00 

101.100.000,00 
28.000.000,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese (art. 19) 
Totale spesa pubblica in EUR 

101.100.000,00 

111.100.000,00 
28.000.000,00 

M16 - Cooperazione (art. 35) Spesa pubblica totale in EUR (da 16.1 a 16.9) 1.600.000,00 0 

 

[. . .] 

 

11.1.4 P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

Agricoltura 

Indicatori di output previsti per il 2014-2022 
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Denominazione della misura Denominazione dell'indicatore Valore 
di cui finanziati 
dall'EURI 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 
azioni di informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze (1.1) 
- numero di partecipanti ad azioni di 
formazione 

0,00 0 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 
azioni di informazione (art. 14) 

Formazione/acquisizione di competenze (1.1) 
- Spesa pubblica totale per la formazione/le 
competenze 

0,00 0 

M01 - Trasferimento di conoscenze e 
azioni di informazione (art. 14) 

Spesa pubblica totale in EUR (corsi di 
formazione, scambi interaziendali, 
dimostrazione) (da 1.1 a 1.3) 

2.135.000,00 0 

M02 - Servizi di consulenza, di 
sostituzione e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole (art. 15) 

N. di beneficiari consigliato (2.1) 1.180,00 0 

M02 - Servizi di consulenza, di 
sostituzione e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole (art. 15) 

Spesa pubblica totale in EUR (da 2.1 a 2.3) 1.770.000,00 0 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 
villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

N. di operazioni beneficiarie del sostegno 
concernente la stesura di piani di sviluppo dei 
villaggi nonché di piani di gestione 
N2000/zone ad AVN (7.1) 

15,00 0 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei 
villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

Totale spesa pubblica (in EUR) 4.000.000,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-
ambientali (art. 28) 

Superficie (ha) nel settore agro-climatico-
ambientale (10.1) 

123.600,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-
ambientali (art. 28) 

Spesa pubblica destinata alla conservazione 
delle risorse genetiche (10.2) 

1.355.551,00 0 

M10 - Pagamenti agro-climatico-
ambientali (art. 28) 

Totale spesa pubblica (in EUR)  
236.242.300,00 

243.742.300,00 
28.004.192,49 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
Superficie (ha) - conversione all'agricoltura 
biologica (11.1) 

25.000,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
Superficie (ha) - mantenimento 
dell'agricoltura biologica (11.2) 

69.000,00 0 

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) Totale spesa pubblica (in EUR) 97.757.831,00 0 
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M13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - zone montane (13.1) 116.667,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - altre zone soggette a vincoli 
naturali significativi (13.2) 

437.500,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici (art. 31) 

Superficie (ha) - zone soggette a vincoli 
specifici (13.3) 

0,00 0 

M13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici (art. 31) 

Totale spesa pubblica (in EUR) 341.515.325,66 0 

M16 - Cooperazione (art. 35) 
Spesa pubblica totale in EUR (da 16.1 a 
16.9) 

2.530.000,00 0 

[. . .] 

12.6 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Con la Legge regionale n.22 del 23 luglio 2020 (articolo 28 comma 1) è stato stanziato l’aiuto regionale 

integrativo pari a 2.500.000 di euro per il pacchetto giovani (1.200.000 per la sottomisura 4.1 e 1.300.000 

per la sottomisura 6.1). 

Con la legge regionale n. 17 del 22 novembre 2021, all’articolo 13(12), sono stati stanziati euro 

10.000.000,00 per sostenere l’insediamento dei giovani agricoltori attraverso la sottomisura 6.1 del 

Programma di sviluppo rurale Sardegna (PSR) 2014-2020 - aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori modalità semplice (missione 16 - programma 01 - titolo 1) 

Gli interventi saranno attuati in conformità con i contenuti delle schede di misura del presente PSR e con le 

disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Si specifica che saranno finanziati unicamente interventi 

destinati allo sviluppo del settore agricolo. 

[. . .] 

12.10 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Non ci sono finanziamenti nazionali integrativi 
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Con la legge regionale n. 3 (Legge di stabilità 2022) del 9 marzo 2022, all’articolo 9(6), sono stanziati euro 

7.500.000 per la realizzazione dell'intervento 10.1.5 del Programma di sviluppo rurale Sardegna (PSR) 

2014-2020 "Conservazione di razze locali minacciate di abbandono". 

 

[. . .] 

 

Modifica al Capitolo 12 Finanziamento nazionale integrativo 

Per le misure e operazioni che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 del trattato, una tabella sui finanziamenti nazionali 
integrativi per misura a norma dell'articolo 82 del regolamento (UE) n. 1305/2013, che indichi gli importi per misura e la conformità con i 
criteri previsti dal regolamento sullo sviluppo rurale. 

Descrizione della modifica:  

Misura Finanziamenti 
nazionali integrativi 
durante il periodo 
2014-2022 (in EUR) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 0,00 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

0,00 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 11.200.000,00 

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

1.200.000,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 1.300.000,00 

11.300.000,00 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

0,00 

M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 0,007.500.000,00 
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M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 0,00 

M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 0,00 

M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 0,00 

M16 - Cooperazione (art. 35) 0,00 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) [articolo 
35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

17.700.000,00 

M20 - Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54) 0,00 

M113 - Prepensionamento 0,00 

M131 - Rispetto dei requisiti prescritti dalla normativa comunitaria 0,00 

M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 0,00 

M21 - Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla 
crisi di COVID-19 (articolo 39 ter) 

2.000.000,00 

Totale 33.400.000,00 

50.900.000,00 

 

[. . .] 

 

12.6 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Con la Legge regionale n.22 del 23 luglio 2020 (articolo 28 comma 1) è stato stanziato l’aiuto regionale 
integrativo pari a 2.500.000 di euro per il pacchetto giovani (1.200.000 per la sottomisura 4.1 e 1.300.000 
per la sottomisura 6.1). 

Con la legge regionale n. 17 del 22 novembre 2021, all’articolo 13(12), sono stati stanziati euro 
10.000.000,00 per sostenere l’insediamento dei giovani agricoltori attraverso la sottomisura 6.1 del 
Programma di sviluppo rurale Sardegna (PSR) 2014-2020 - aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori modalità semplice (missione 16 - programma 01 - titolo 1). 
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. 

Gli interventi saranno attuati in conformità con i contenuti delle schede di misura del presente PSR e con le 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Si specifica che saranno finanziati unicamente interventi 
destinati allo sviluppo del settore agricolo. 

 

[. . .] 

 

12.10 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

Indicazione di conformità delle operazioni alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1305/2013 

Non ci sono sono finanziamenti nazionali integrativi 

Con la legge regionale n. 3 (Legge di stabilità 2022) del 9 marzo 2022, all’articolo 9(6), sono stanziati euro 
7.500.000 per la realizzazione dell'intervento 10.1.5 del Programma di sviluppo rurale Sardegna (PSR) 
2014-2020 "Conservazione di razze locali minacciate di abbandono". 

 

 

Modifica al Capitolo 14 Informazioni sulla complementarietà  

Descrizione della modifica:  

Al paragrafo 14.1.1: OCM Vino 

I programmi di sostegno nel settore vitivinicolo, di cui alla sezione 4 del Reg. (UE) n. 1308/2013, non 

possono concedere alcun sostegno agli interventi contenuti nel programma di sviluppo rurale.  

La complementarietà e la demarcazione tra gli interventi previsti dal Programma nazionale di sostegno nel  

settore del vino e quelli del PSR è la seguente: 

Sono sostenute dal PSR e non dall’OCM:  

1) la promozione del vino sul mercato interno (sottomisura 3.2);  

2) tutti gli investimenti aziendali, ad eccezione della ristrutturazione e riconversione vigneti previsti dal 

Programma di Sostegno nel settore del vino (PNS) ai sensi dell’art.46 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 

(sottomisura 4.1 e misura 5);  
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3) gli investimenti relativi all’impianto di nuovi vigneti in seguito ad autorizzazioni, concesse ai sensi 

dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 (sottomisura 4.1) o ottenuti dalla conversione dei diritti in 

autorizzazioni a norma dell’art.68(1) del Reg. (UE) n. 1308/2013;  

4) l’innovazione nel settore vitivinicolo: investimenti materiali o immateriali destinati allo sviluppo di nuovi 

prodotti, trattamenti e tecnologie riguardanti i prodotti di cui all’allegato VII, parte II del  Reg. (UE) n. 

1308/2013, ( misure 1, 2, 4 e 16);  

5) gli investimenti materiali e immateriali nella realizzazione, ristrutturazione e/o ampliamento delle strutture 

vinicole nonché in strutture di commercializzazione realizzate nel territorio regionale con un importo di 

progetto superiore a 400.000 euro (sottomisura 4.2). 

Sono sostenute dall’OCM e non dal PSR:  

1) la ristrutturazione e riconversione del vigneto ai sensi dell’articolo 46 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e 

sezione 2 del Reg. (UE) n. 1150/2016;  

2) gli investimenti materiali o immateriali in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di 

commercializzazione da realizzarsi fuori dal territorio regionale, di cui alla misura investimenti del PNSV 

(all’articolo 50 del Regolamento (UE) 1308/2013);  

3) gli investimenti materiali e immateriali, da realizzarsi nl territorio regionale e con un importo di progetto fino 

a 400.000 euro, di cui alla misura investimenti del PNSV (all’articolo 50 del Regolamento (UE) 1308/2013).  

Tali investimenti sono diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa e il suo adeguamento alle 

richieste del mercato e ad aumentare la competitività e riguardano la produzione o la commercializzazione 

dei prodotti vitivinicoli di cui all’Allegato VII parte II del Reg. (UE) n. 1308/2013 anche al fine di migliorare i 

risparmi energetici, l’efficienza energetica globale nonché i trattamenti sostenibili.  

Sarà in ogni caso assicurato il rispetto delle linee di demarcazione stabilite nel piano nazionale di sostegno 

al settore vitivinicolo.  

La demarcazione sopra descritta non si applica quando, per esaurimento di risorse, non potranno essere 

emanati i bandi OCM o PSR. 


